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Interrogata 
la moglie 

del fascista 
Augusto 
Cauchi 

sulla strage 
dell'ltalicus 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1 

Alessandra De Bellis. la 
moglie separata del terrorista 
aret ino Augusto Cau?hi, e sta­
ta rintracciata nella sua abi­
tazione di Perugia e allo .sca­
dere dell'anno, esat tamente 11 
t'iorno di Santo Stefano, è sta­
ta a t tentamente interrogata 
dal giudici bolognesi che cu­
rano l'inchiesta sulla strage 
dell 'ltalicus. 

Mentre l 'anno moriva il 
consigliere istruttore Angelo 
Velia e il procuratore capo 
Lo Ci?no sono stat: visti nel 
capoluogo umbro e la loro 
presenza in citta è stata im­
mediatamente messa in rela­
zione alla rinnovata neces­
sità dì ascoltare la De Bel-
lis. I.a donra , come è noto. 
pia pnm.i delle ultime rivela­
zioni di Amelio F.anchin' ave­
va detto ad alcuni amici coi 
qui l l era andata in vacanza 
estiva in Sardegna, che la 
5tr:iL'e di San Benedetto Val 
ri; Sambio poteva considerar­
si un a t tenta to «r iusci to" del 
gruppo terroristico che fnce-
\ a capo a Mario 'Futi. Quan­
do si lasciò andare a queste 
confidenze la donna, che e fi­
glia di un alto ufficiale del­
la Pubblica sicurezza com­
mentò ironicamente la avve­
nuta scarcerazione di alcuni 
imputat i della inchiesta su 
« Ordine nero » a cui si ac­
colla la organizzazione e la 
responsabilità degli a t tentat i 
n Moiano di Perugia, Anco­
na, Pologna e Milano. Que­
sti, iniziati nell'aprile del '74. 
npparentemente. si concluse­
ro nella capitale lombarda 
(rome recentissime indagini 
avrebbero stabilito) nel lutrlio 

Ecco la domanda: In rtra-
ce del!'I>alicus era stata pre-
v ' i ta nella riunione di Catto­
lica del febbraio marzo '74 
quando ì irruppi eversivi della 
destra fascista si coagularono 
hi « Ordine nero ». oppure si 
t r a t t ò di una «deviazione» 
all ' interno delle formazioni a 
cui era stata da ta in appalto 
la conduzione della strategia 
del terrore? 

La De Bellis. Interrogata 
senza molta convinzione nella 
ficorsa estate, era s ta ta ascol­
t a t a con molte «riserve» a 
motivo, si disse. de?'.' «csau-
j-'menti nervosi » a cui anda­
va soggetta. Eppure non era 
un personaggio di secondo 
piano. Per essere la consorte. 
sia pure separata, di Augusto 
Cauchi — scappato con Ma­
n o Tuti , perché colpito da or­
dine di cat tura per l 'atten­
ta to del 6 gennaio dell 'anno 
scorso a Terontola, sulla li­
nea Firenze-Roma — poteva 
essere depositaria di infor­
mazioni utili. Nell'auto di 
Cauchi abbandonata a Rimi­
ni fu trovata una lettera il 
cui contenuto metteva nuovo 
carburante nello sfiatato mo­
tore della inchiesta su «Ordi­
ne nero "- In quella lettera. 
infat t i , si facevano compro­
met tent i rivelazioni circa gli 
a t ten ta t i terroristici e il ruolo 
nvuto nella preparazione degli 
stessi da Roberto Gallastroni. 
Mas.vmo Batani ed altri. 

L'odierno interesse per c.ò 
che disse la De Bel'.is deriva 
dal fat to che par te di quelle 
rivelazioni che le sono attri­
buite si sovrappongono a quel­
le fatte dal Fianchini le qua­
li. s tando a quello che pub 
blicherà «Epoca», sono s ta te 
confermate anche da Felice 
D'Alessandro che partecipò 
alia « s t r ana •' evasione di Lu­
ciano Franci. 

Dunque la pista toscana non 
e ancora s ta ta esaurita: re­
s ta in gran par te da percor­
rere. sia pure con lo cautele 
necessarie per non finire sui 
campi minati di chi ha inte­
resse a non far scoprire la 
verità o a mandare fuor: 
ptrada gli inquirenti Gli in­
terrogativi dei giorni .-corsi 

Sensazionale scoperta nella Basilica di San Lorenzo 

Affreschi di Michelangelo 
venuti alla luce a Firenze 
Si t r a t t a di g r a n d i d isegni m u r a l i che r a p p r e s e n t a n o due angel i , una f igura a m ­
m a n t a t a , una sp lend ida f igura vir i le e numeros i s tudi - Coper t i da l la ca l ce 

Si giustifica inviando una semplice lettera 

Non si presenta 
dal magistrato 
il direttore del 

«lager» di Aversa 
Il giudice istruttore ha interrogato frettolosamente 
cinque agenti di custodia, tutt i imputati, senza nem­

meno avvertire i legali di parte civile 

L'ingresso delle cappelle medicee a Firenze 

A Ospedaletti dove l'artista ha un'abitazione 

Quadri rubati nello studio 
del pittore Sebastian Matta 

I ladri sono entrati d i notte — La scoperta fatta dalla donna 
delle pulizie — Il maestro cileno si trova attualmente a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 1 

TI pittore cileno Sebastian 
Matta è stato vittima di un 
furto di opere d 'arte operato 
da ignoti nella villa che l'ar­
tista occupa ad Ospedaletti 
durante i suoi soggiorni su'la 
Riviera Ligure di Ponente. A 
quanto ammonti il valore del­
le opere rubate soltanto il 

j pittore potrà stabilirlo poiché 
t non si sa neppure quanti di-
j pinti siano stati portati via 
, dai ladri che sono entrat i 
I nella villa nottetempo. Sem-
I bra comunque che il danno 
i non superi la cifra di qual-
t che milione. 
i II furto è stato scoperto 
• s tamane da una donna che si 

Accordo 

fra SUNIA 

e UNIPOL 
i Con una sempl.ee cerimonia 

tenutasi a Roma lunedi 29 
! dicembre fra il SUNIA — Sin-
. dacato Unitario Nazionale In-
; qu.l.n: Asseznatari — rap-
j presentata dal presidente na 
! zionale coordinatore. P.etro 
i Amendola, dal segretario ge­

nerale Aldo Tozzetti e le 
Compagnie assicurataci UNI-

r i r r a il modo, il cerne e ì , POL e UNIPOLVITA rapare 
tempi con cui sono state con­
resse ai 2iudki dell'inquisi­
zione questa nuove « rivela-
r*oni •« inducono alla pruden­
t i ma devono essere vag'ia-

occupa sa l tuar iamente delle 
pul./ie e che ne ha fatto de­
nuncia ai carabinieri. 

Sebastian Matta viene ad 
Ospedaletti qualche mese al­
l 'anno Q lavorare, e l'ammi­
nistrazione comunale demo­
cratica. in riconoscenza del 
suo i m p e l o democratico nel­
l'aprile dello scorso anno lo 
elesse a cit tadino onorario. Se­
bastian Matta abita abitual­
mente a Parisi dove ha ot­
tenuto la ci t tadinanza franre 
se e proprio in ouesti giorni 
era atteso il suo arrivo ad 
Ospedaletti con la moslie ed 
ed : fiali. La Dflrtenza del­
la Francia è però s ta ta rin­
viata. 

Ad Ospedaletti. un piccolo 
centro che sorge tra San­
remo e Bordishera. il pittore 
abita in una vil 'etta di pro­
prietà de: suocero, sita in 
periferia. In via degli Ulivi. 

Secondo i primi accerta­
menti . i ladri ha" *o rubato 
quadri di Matta e di altri 
autori oltre a qualche ogget­
to GÌ argenteria e di anti­
quariato Si parla di un va­
lore di set te ot to milioni. 

La atessa notte in cui è 
s tara svaligiata la casa del ! ne 
p.ttore I ladri hanno visita- I P° 
to anche un'altra ventina di 
v.lle. 

S: e de t to anche che i la­
dri avrebbero portato via an­
che interessanti documenti ri­
guardanti cor rispondenza tra 

Il consiglio 

comunale di 

Orgosolo chiede 

la grazia per 

un ergastolano 
i 

ti fino in fondo. 

Angelo Scagliarmi 

ra r t . s ta ed il presidente A.-
sentate dai ' . 'amm.lustratore j iende d; cui il n.ttore cile-
deleeato. Cinzio Zambelli. e | no era consigliere. Ma la no-
stato sizìato un accordo na- i t.zia sarebbe risultata T . V . I 

di fondamento. Tut tavia si at­
tende Matta per aver tutt i i 
particola:.. 

q. I. 

j zionale che mira a fornire 
i un .-ervizio assicura:.vo effì-
• cier.te e e'.obale. ,n ozm ra-
ì mo esercitato dalla UNIPOL. 
! ae.i aderenti al sindacato. 

Sconosciute le cause della sciagura 

Aereo libanese precipita 
in pieno deserto: 82 morti 

Nessun italiano fra le vi t t ime - Un pauroso boato dopo l ' interruzione dei 
contatti radio - Le dichiarazioni del portavoce della compagnia aerea MEA 

Nostro servizio 
BEIRUT. 1 

Ot tan tadue persone sono 
peri te s t amine a bordo di un 
«creo Boe.n^ TOT de.la eom-
prtsrnia aerea l.b,ir.ese M.ddle 
Ea<t Airlines iMEA). preci­
pitato .n p.eno deserto. nel­
l'Arabia Saud.ta. 

L i rad.o unir .a lo saudita 
ha annuncia to che il -.eliso­
lo. un quadr. motore. *. «• 
«ch.antato a", suolo una c.n-
quan t : ru di i h . . o n v t n a 
r e r d d j . l i cittadina di Qa:-
souma. immediatamente a 
M:d della 7ona neutrale ap­
par tenente a Kuwait ed Ara­
bia Saudita, ricchiss.ma di 
giacimenti p^tro.iferi. 

Le caus» del disastro fo­
no per il momento ignote 

Le vittime, secondo un por­
tavoce della MEA. erano 15 
libanesi membri dell'equipag-

So e «7 passeggeri, fra i qua-
due bambini picco!!, ]a 

' maggior p . t r> ce. ; J . I .V. ' .»«-
' r. era di n.iz.on.ilita l .bmese 
\ o eg-.z:.»na. mentre sii. .t.tri 
> erano europe, due ha:-. >\-:. 
i q ja t t ro br.tann.~i - ". z :... 

un norvejvse ea in c.pr.o'a 
L'aerei • ra de co ato da.-

l'aeroporto d. Re.rat a'. ' ma 
lora italiana » di stanotte, di 
retto <on un vo.o di q u a f r o 
ore a Duoai e aucce*srw.m:,:i 
:» a Mu-cat. cap. t i le del »J . -
lanate dall'Oman, nel golfo 
Persico. 

11 contatto radio è .-tato 
perduta con il velivolo me.v 

imo sorvolava la 
A) schianto 

al suolo Aivon:\.i -abito do­
po. appena a sud del confi­
ni-. m p -%no divelto, in una 
zo.ia abitata solo da tribù 
nomadi b?du.ne 

Le autorità dell'Arabia Sau­
dita hanno fatto sapere di 
avere rinvenuto il relitto del­
l'aereo poco prima dell'alba, e 
di avere inviato sul posto eli­

ci •!•<:. •:on squadr d. soc-
ocrr.tor. Ma nessun -jper-
st i te dei disastro è .-ta*o tro 

j tre que.-t'ultimo s-
1 zo.^a neutrale L 

\ a t o miormaz.cn. uti.ciali i 
. pervenute .t'.le torr. d. con- j 
! trollo degli aeroport. d, Bei-
J n u . di Damasco e ne'i'Ara-
j bia Saudita nfer .vano p.u tar-

d. ohe tutt i quan ' i v.airr ava-
I r.o su l'at-reo ^ono p*-r.ti. 

ì portavo* •• del.» MEA 
j «compicn.a d: proprietà pn-
j vai.» ma con :un/ .one di eom-
, p a ^ n a aerea d» bandiera .:-
, hinese». Kamal Sinno ha dei 
{ to ai giornal:=ti che fino al 
' rr.onieato in cui si sono .n 
; terrò:ti ì contatti radio nel-
I 'a conversazione fra .1 pilo-
' t.i e le v a n e toiTi di control-
[ lo non erano stati riscontrati 

«•un; di sorta di d.fficoltA nel 
j vo.o. Non cV nulla, per il 
I momento, che possa porta­

re a qualche ipotesi sulle 
cause della eciagura. 

e. e. 

ORGOSOLO 
I! Consiglio comuna.e eli 

Orgosolo ha - ivate un 
, documento per., .e col qua-
I le vien-- chiesta la ..berta 
ì per l 'ergastolano Lui<ri Poti-
| da. un pastore di ól anni . 
' che (Ì.Ì 2ó s: trova in carcere 
I scontando una condanna al-
I ì 'ereastolo 

a Port .amo a.la attenzione 
di tut ta .a ci t tadinanza di 

] Oruosolo e dei. 'intera opinio-
| ne pubblica — è det to tra 

. 'altro nel documento — la 
I dolorosa vicenda di un nostro 
| concittadino. Luisi Podda. 
j L'op.ni^ne pubbl.ca lo ritie-

innocenTe ma ammessa 
pura ipotesi la sua col-

j pe.ole/./a. 2ó anni ci carcere 
ì sono da considerare una pe-
! na p.u che suff.ciente e tale 

da poter sodd.slare qua'.s. t-i 
I colpa, anche la p.u era ve. 
! « Lu-.ei Podda — e detlo . n -
j cora nella petizione — dev— 
i tornare fr i no: D-ve toma-
' re ad essere libero E J I : . DCT 
| la liberta de^li altri, per la 
J nostra liberta, p-^r quella del 
J popolo italiano ha .ot tato e 

messo a reptntael .o la pro-
I pr ia s.n-.ar.e vita I/.i.z-. Pod-
I da e =ta:o tr i cc>r.i^4 0=0 •• 
! m t r e p d o partTz ano Quando 

era diff'.ci.e sce*g.iere egu 
1 F^^p'' farlo. s»n.'a esitazion -. 
• nas-ando d.iila p-irte d* : ri •-

b-)".. e c e t i . oppre.-o. Ha 
j eomrwt:;«:•> c o n ' r i il fase -
, tmo e .! lì.iZi.-mo perchè e - t 
• an.rr.ato da un r.ob.le .deal*-. 

perche '.« .-'.:.'. cas-~ier.za e r i 
' 'or'c-m-T.' • . IH' . I . ÌS^ ..-*a > 

Il doc^m--r.:i co-.".ade i t 
v.tanrio t u ' f a n\-, .2.*'- .-r. 

' Vf-".: a:;.nel.-- "er.'i.- - » •. : > 
' r>ì.--a r.t.-q-i -'.ir-- ' • . > • . . ! 
• ' In favo-e ri: I. ..^: P ì ' i .-. 
• è =T..f-.v.ta ri.» •-.rr.-"> "ASPI 
! i Assoc:.ì7.one r.iz in"».»- ." •" 
! t:g:<;n: d ' I ' a l i n chf li'. 
• s to la ?r.izia u--r . * \ : i '.:-

e:.mo ed ha .r.trap.'vio . '. -. 
' ia.T,-).tfr..i articolata in ci. 
) -.er.-< .IÌ./.,«•.-.e t«se al.a -u i 
' l:bera7.o.ie 

Luig. PiniJ.i combattè «.o.-
.1 nome a. ivit:ar!:a dì a Ce. 
%o >> ne...i bnz.ita « Tr.es: . 
r.a ». da. .-c-ttembre '43 t i n i 
a..a : .ne del.a euerr.i. 

Fu condannato al l'erg a.-te­
lo perchè accusato di .»•..-.-
preso par te alla stragi- ò. 
e Sa Ferula ». nel n w ^ . o 
del 1950. nel corso del .a qua­
le furono ucc.s. tre carab.-
m e n che scortavano un l.ir 
ecne con le paghe pev . ri.-
pendent: della" -<Erlaa--. 
l'ente che combatteva la n a 
lar.a. Podda ha sernpre ;a 
s tenuto la sua innocenza. 

Ì
della quale è convinta .a 
maggioranza dec'.i orgoso'e-
si. Fu condannato per 'a 

i ch iamata di correo di uno dei 
coimputati . In carcere ha 
s tudiato e letto molto L'an-

. no scorso ha chiesto 'a gra-
! zia ma il ministero l 'ha ne-
, gat*. 

Un grupyo di d..->egni mi­
chelangioleschi sono venuti al­
la luce nel corso dei lavori 
di restauro di un locale adia­
cente la « Sagrestia nuova >< 
delia basilica fiorentina di 
San Lc.-enzo. Si t ra t ta di due 
grandi angeli volanti, di una 
figura ammanta ta che sem­
brerebbe rappresentare Zac­
caria che scrive il nome del 
Battista, una splendida figura 
virile (potrebbe trat tarsi del­
lo studio per un Cristo ri­
sorto» alta oltre due metri. 
oltre a numerosi studi di 
gambe a grandezza naturale. 
Alla sensazionale scoperta si 
e giunti durante alcune ri­
cerche effettuate dalla Sovrin­
tendenza alle gallerie e dal 
direttore delle cappelle me­
dicee. dott. Paolo Dal Pozzet­
to. in locali attigui all'absi­
de della .(Sagrestia nuova» 
dopo che nei mesi scorsi in 
una stanzetta situata sulla de­
stra della sagrestia erano sta­
ti rinvenuti una ventina di 
disegni murali che sono s tat i 
attribuiti alla scuola miche­
langiolesca ed in parte allo 
stesso Michelangelo 

I disegni erano in gravi con­
dizioni e sono stati restaurati . 
Questo ritrovamento ha indot­
to la Sovr.ntendenza ed il 
dottor Dal Poggetto ad in­
tensificare le ricerche e ad 
estenderle ad altri locali. Nel­
le set t imane scorse sono s tat i 
effettuati i sagzi sulle pareti 
di uno scant inato sottostante 
l'abside a! quale s. accede 
attraverso una s t ie t ta e ri 
pida scala di pietra Lo scan­
t inato era r imisto iin'ora 
chiuso da una pesante botola 
e nulla faceva pensare (an­
che perché si era privi di 
una ben che minima docu­
mentazione» all'esistenza di 
questi ignoti capolavori di Mi­
chelangelo. ricoperti da due 
mani di scialbatura La loro 
scopritura procede molto len­
tamente in quanto la calce 
viene asportata pezzetto per 
pezzetto con piccolissimi bu-
sturì. Tuttavia, quasi metà 
elei suggestivo ambiente a 
volta è s ta to ripulito e sì è 
potuto così constatare che le 
irigantesche figure michelan­
giolesche t~ono ben conser­
vate. 

La conclusione del restauro 
— secondo quanto hanno af­
fermato s tamani il Sovrinten­
dente alle gallerie di Firenze 
Luciano Beri ed il direttore 
delle Cappelle medicee duran­
te una vistata ai disegni, in­
sieme al ministro dei beni 
culturali Giovanni Spadolini 
— e prevista per marzo o 
aprile. 

Mentre si procede nel re­
s tauro si avanzano anche ie 
prime ipotesi sulla esistenza 
di questi interessanti disegni: 
la più probabile e che s iano 
s ta t i realizzati da Michelan­
gelo (e la loro scoperta co­
rona il quinto centenario del­
la nascita del grande ar t is ta) 
e dai suoi allievi mentre era­
no impegnati alla costruzio­
ne elella « Sagrestia nuova » 
dì S. Lorenzo ed era s ta ta 
concepita dal cardinale G:u-
lio de Medici e da papa Leo 
ne X, come cappella-mauso­
leo della loro famiglia. 

Michelangelo iniziò a Lavo­
rare alla sagrestia nel 1521 
(era la sua prima opera ar­
chitettonica) e nel 1924 l'edi­
ficio era già quasi ult imato. 
mentre l'esecuzione delle 
sculture (famose le s ta tu te di 
Lorenzo. Duca di Urbino, e 
di G iu rano , duca di Nemo-
rus. e quelle allegoriche del­
l 'aurora. del crepuscolo, del 
g.orno e della notte» si pro­
trasse più a lungo e l'opera 
non fu portata a compimen­
to in fegu.to alla cacciata 
del Med.ci 

Carlo Degl'Innocenti 

Dipinto 
del Tiepolo 

rubato a 
Stoccolma 

STOCCOLMA. 1 
I^t poliz.a Ita affermato di 

non avere finora alcun eie 
mento utile per la ca t tura 
del .adro aie e nu-c i to a 
t rafugare dalla Galleria na 
z.ornile d 'arte un quadro de. 
T.•:>->".<) d. in*--*.inabile -.<•• 
lo re-

li dip.n-o d. 43xa3 cenv. 
n-u-tri r.t.-ae la decapitaz.one 
ri. Giovann. Batt i- ta e ven 
ne apportato dal.a cornice d. 
oro -.t-neru: .-tia durante ".e 
ore ri. '- -:'.» Un : >.latore. 
r.'Var.d" la rorn.c r- -..iota. a . 
-.irti t.n _- iard.ar.o I>a p<».:-
z.a arr '.'* q i.i-i - jb i to e .--. 
> me centinaia d: visitatori 
ro:r." anche zi; .rr.p.ezati ri'-i 
ir.ti-»^ > vennero perqu.-.ti 
v-n/.t pero a.c-in risultato 
L Ì pil.Zia na detto di non 
iv ere la m.n.ma .de« su co 
me -.a -:.-.:'> perpetralo il 
furto f -e d.fT'i .: .v.a una 
rv.r.da or sai"., z za* a 

I. d.rettore dei museo ha 
d.chiarato che :". qj. idro rap­
presentava una de..e opere 
p.u prez.ose de: a er/.lezione. 

Ve-nne portalo ir. Svezia 
da Cari Gustav le->v.n. .ir-
eh."etto del pài.t.*zo reale. 
clic nei 1~36 andò a trovare 
:1 maesTro veneziano e e.i 
chiese d: dipingere degli af 
freschi per il palazzo. Qu" 
sta nchiesta non enbc sezui 
io ma Tess.n t o m o con due 
quadri del Tiepo.o che il 
maestro aveva d.pinto alcu 
ni anni prima. Il secondo 
« La nobiltà d» Scipione » si 
trovava accanto a quello ru­
bato ma è s ta to lasciato in­
t a t to . 

Dal nostro inviato 
S M CAPUA VETEUE. 1 

Il direttore de! manicomio 
g.udi/iar.o d: Aversa non s'è 
presentato all ' interrogatorio 
che avrebbe dovuto sostene­
te. come imputato, davanti al 
giudice istruttore Antonio 
Maglione, e quest 'ultimo, do­
po aver frettolosamente e da 
solo interrogati altri impu­
tati (pochi minuti ciascuno) 
ha accolto 1 legali della par­
te civile gridando che lui 
« aveva da lavorare >> e non 
« poteva perdere tempo ». E' 
stato denunciato. 

Dunque, le resistenze ad ac 
certa re veramente 1 fatti — 
gravissimi - accaduti e de­
nunciati nel manicomio giu­
diziario di Aversa. adesso non 
vengono più nemmeno coper­
te formalmente con le lentez­
ze della procedura o con al­
tre «manovre» giudiziarie. 
Ad un anno dalla morte atro 
ce di Antonia Bernardini si 
e ot tenuto solo la chiusura 
del manicomio femminile di 
Pozzuoli. L'inchiesta su Aver­
sa si cerca di bloccarla, evi­
dentemente. Si è passati alla 
fase « aperta », che sì può 
dire sia stata inaugurata 
quando il presidente del tri­
bunale di S. Maria Capua Ve-
tere. assieme a! colonnello dei 
carabinieri e ad altre perso­
nalità. è andato a dar lustro 
al simposio «scientifico >> or-
ganiz 'a to dal direttore, pro­
fessor Domenico Ragozzino 
— imputato di omissioni, vio­
lenza privata e denunciato 
jer omicidio colposo — pro­
prio nella sede del « lager » 
giudiziario. 

Forte di questo, e di altri 
procedimenti, il giudice istrut­
tore Maglione ha potuto per­
mettersi di interrogare cinque 
imputati (agenti di custo­
dia) . senza nemmeno avverti­
re i legali di par te civile —-
gli avvocati Matt ina. Rienzi e 
Senese - - ed effettuando così 
un at to giuridicamente nullo. 
Gli interrogatori degli agenti 
di custodia sono durati in 
media sei minuti ; e quando 
ì legali si sono accorti del 
giochino ed hanno chiesto di 
presenziare, come prescrive 
la legge, il giudice Maglione 
s'è arrabbiato. 

Ne è seguita una denuncia 
contro di lui: il rifiuto di far 
presenziare la par te civile agli 
interrogatori, la rapidissima 
procedura degli stessi in un 
caso di reati t an to gravi come 
questo, le evidenti irregolari­
tà dell'inchiesta sono ogget­
to di un dettagliato esposto 
che è s ta to inviato al presi­
dente degii ordini degli avvo­
cati di S. Maria, Roma e Na­
poli. al Consiglio superiore 
della magis t ra tura e alla pro­
cura della Repubblica. 

Per quanto riguarda Ragoz-
zino. questi ha inviato una 
lettera che. bontà sua. il giu­
dice istruttore ha fatto leg­
gere anche ai legali di par te 
civile. Nello scritto il diret­
tore del « lager '>. dove se­
condo circostanziate denun­
ce di decine e decine di ex 
detenuti si verificano spa­
ventose brutalità, dichiara di 
essere vittima di un « linciag­
gio morale » e con questo giu­
stifica — e trova un giu-
dir«» fhe accetta tale giusti­
ficazione — la sua assenza. 
Rago7zino ripete anche cose 
già da lu: sastenute: tra l'al­
t ro che i numerosi detenuti 
trovati dai periti d'ufficio nei 
letti di contenzione (alcuni 
da anni» non sono «mal t ra t ­
tati •> perchè « ogni giorno il 
legato viene posto in piedi. 
fa la doccia o il bagno e vie­
ne massaggiato». 

La v.cenda di Aversa e or-

mal il classico caso giudizia­
rio che « scoppia » fra le ma­
ni degli inquirenti. Nessuno 
forse s'aspettava che i penti 
d'ufficio — non quelli di par 
te civile — nominati dal so 
stituto procuratore generale 
Sant'Elia (il cui ufficio avocò 
l'inchiesta, e mai avocazione 
fu tanto positivamente salu­
ta ta ) confermassero punto 
per punto le denunce di atro­
cità. mal t ra t tament i , sadi­
smo. mancata assistenza, fat­
te un anno fa da un gruppo 
di ex internati . 

Nelle 155 pagine della peri­
zia d'ufficio dei professori 
Scala e Durante si parla di 
sessanta decessi assai sospet­
ti in cinque anni . Tre detenu­
ti si sono sicuramente suici­
dati mediante impiccagione; 
por altri c'è la solita dizione 
u paralisi cardiaca», anche m 
soggetti giovani che mai ave­
vano sofferto di cuore; fre­
quentissimo è infine il « rifiu­
to del cibo » che suscita 
aperti sospetti nei periti. E 
infine la contenzione — in 
più occasioni occultata ai 
due medici legali - - s i rivela 
il capitolo più agghiacciante: 
non risulta per niente moti­
vata. se non come « unica 
forma di terapia ». Può dura­
re sette mesi, come nel caso 
dell ' internato Francesco Us-
sia («non risulta terapia per 
tu t to il periodo», scrivono i 
pent i ) , o ouaranta giorni. 
come accaduto a Francesco 
Cirillo. Non si sa nulla su 
come son morti il Rocco Ca-
mastra . di 51 anni, trovato 
cadavere la notte del 4 giu­
gno '74. e Giovannino Atzani. 
che presentava « t rauma cra­
nico encefalico con ferita da 
corpo contundente » e che in 
due anni aveva subito lesioni 
« da altri detenuti ». 

La perizia ha indotto 1 le­
gali degli ex internati a pre­
sentare una denuncia per 
omicidio colposo nei confron­
ti del direttore e dei medici 
del « lager» aversano. Ma in­
tan to sembra chiaro che an­
che nell 'ambito della magi­
s t ra tura si sta facendo « qua­
d ra to» intorno a questa isti­
tuzione. e senza nemmeno 
preoccuparsi delle apparenze. 

I tre legali di par te civile, 
dopo essere stati cacciati via 
dal giudice istruttore, hanno 
lungamente parlato con il so­
sti tuto procuratore generale 
Sant 'Elia. 

Eleonora Puntillo 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) 
indirà quanto prima singo­
le licitazioni private per i 
seguenti appal t i : 
— Costruzione 3. lotto, ac­

quedotto comunale - Sub 
« A » - Importo a base di 
asta L. 289.354.422. 

— Servizio illuminazione elet­
trica votiva cimiteri: Ca­
stiglione Pisignano Can-
nuzzo anni 15 canone an­
nuo L. 150.000. 

Per l'aggiudicazione di la­
vori si provvedere mediante 
singole licitazioni private 
con il sistema di cui alla let­
tera a ) dell 'art. 1 della Leg­
ge 2-2-1973. n. 14. Gli interes­
sati con domanda indirizza­
ta a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati 
alle gare entro 10 giorni dal 
la pubblicazione del presen­
te avviso. 

IL SINDACO 
(Ivo Rosetti) 

• SARDEGNA - Il nazi tra i 
nurachi 

BONN - Verso le elezioni con 
la svastica in tasca 

L_i Killer a tassametro 

L J E quando avremo raschiato il 
fondo della cassa integrazione? 

Movimento Cooperativo: la cri­
si pensiamo di domarla così 

[H Interviste provocatorie: ancora 
un esempio dalla Lombardia, 
colloquio con Elio Oucrcioli 

Lettere 
all' Unita 

Non è solo la donna 
che non vuole 
fare la lavapiatti 
Cara Unità, 

l'articolo di Glglìa Tedesco 
e Da sultano a lavapiatti » di 
domenica 7 dicembre e il di­
battito tra i lettori da cut 
prendeva spunto, mi danno la 
occasione per alcune ri/les-
stoni. 

In tutto quello che ho letto 
sulla battaglia per l'emancipa­
zione femminile non ho nota­
to che la parità tra uomo e 
donna nei lavori di casa ve­
nisse proposta non solo co­
inè obiettivo da perseguire ma 
anche da affrontare, se non 
occasionalmente. Ritengo si 
possa spiegare ciò col fatto 
che è un problema di « sovra­
struttura » e quindi risolvibi­
le solo « dopo » un mutamen­
to radicale della « struttura », 
oppure con l'opportunità di 
7ion introdurre un elemento 
di attrito all'interno della fa­
miglia. Molivi certamente va­
lidi, ma tuttavia mi pare che 
questo disinteresse riveli an­
che un atteggiamento (una 
speranza? una illusione?) piut­
tosto diffuso anche nelle file 
del nostro partito, secondo 
cui è possibile una crescita 
graduale verso una società so­
cialista, a anche solo verso 
una società più giusta, facen­
do progredire i più disagiati 
senza scontentare gli altri. 

Ma veniamo al dunque. A'on 
voglio dire, tanto, che la bat­
taglia perchè l'uomo si faccia 
il suo 50' J di lavori di casa 
è una battaglia giusta (a mio 
parere lo è/, se uriche le altre 
responsabilità sono egualmen­
te ripartite, ma fare rileva­
re il fatto che non è solo la 
donna die non vuole fare la 
lavapiatti ma è il lavoratore 
che non sopporta più la ca­
tena di montaggio, che rifiuta 
i lavori più pesanti, più umi­
li, più dequalificati, t lavori 
monotoni, ripetitivi: sono i 
giovani spesso torneati e di­
plomati che rifiutano i tradi­
zionali lavori manuali. Sono 
insomma sempre meno coloro 
che sono disposti a fare un 
lavoro in cui manchi qualsia­
si elemento di creatività, di 
specializzazione, di autonomia. 

A questi rifiuti si danno in 
genere risposte provvisorie-
utilizzando la tecnologia la 
dove è possibile; nette aziende 
più ricche (redi aziende pub­
bliche) si ìicorre all'apjxilto 
dei lavori che i dipendenti ri­
fiutano; in alcuni rari casi si 
interviene elevando il livello 
retributivo: » livello familiare, 
chi se lo può permettere, pren­
de la donna di scri'izio. Tali 
risposte lasciano però inalte­
rato il problema, che anzi vii 
pare tenda piuttosto a dila­
tarsi. 

Non riesco a valutare fino 
a che punto questa tendenza 
può considerarsi positiva o 
preoccupante, tuttavia non 
mi pare sia facilmente razio­
nalizzabile. D'altra parte mi 
pai e che questo problema na­
sca, come altri emersi in que­
sta nostra profonda crisi, da 
quella che Marx chiamava la 
« contraddizione tra modi di 
produzione e sviluppo delle 
forze produttive » e non si ri­
solva con alcuni parziali rat­
toppamenti della tiostra orga­
nizzazione socioeconomica. 

ENRICO DAZZANI 
(Genova) 

Avrebbe voluto 
una nostra replica 
più severa 
Signor direttore, 

ho settantadue anni, ho co­
minciato a lavorare all'età di 
dodict anni ed ho finito a ses­
santanni e mezzo. Quando 
trovai la prima occupazione 
(ripeto, a 22 anni), mi face­
vano lavorare dieci ore al 
giorno, a volte anche di not­
te. Ora sono in pensione con 
centododicimila lire. Ho fat­
to questa premessa, per repli­
care a quel pensionato di Ro­
ma che ha scritto allUnith 
per lamentarsi in quanto, con 
treccntomila lire al mese di 
pensione, a gennaio avrà so­
lo un aumento di .T> mila lire. 
Ma cosa vuole questo signo­
re'' Che cosa dovrebbero dire 
allora quelli che con i minimt 
a 55 950 lire, riceveranno sol­
tanto UTiiriTi'Ha tire di au­
mento'' 

Mi perdoni la mia sincerità. 
signor direttore, ma to riten­
go i ergognosa la lettera di quel 
signore: e considero un po' 
co/pero/e anche l'Unità che. 
nell'articolo di domenica 21 
dicembre, non gli ha rispo­
sto in modo più severo. Per­
chè vede, se riusciremo a vin­
cere l'egoismo, il mondo si 
salterà, altnmentt l'umanità 
finirà male. 

ATTILIO BRUZZONE 
(Savona) 

Le piante che 
aiutano a sco­
prire il colpevoli: 
Signor direttore, 

chiediamo quali siaio i con­
trolli. alla RAI, sugli spetta­
coli telenstrt. Siamo un grup­
po di lettori interessati alla 
nirraliri di avticipczione che 
anche in Italia ha autori di 
netta tmpoìtazione democrati­
ca e di indiscusso valore cul­
turale. Abbiamo risto la pri­
ma puntala dell'originale TV 
I A traccia verde e ne cbbii-
mo letto la trama sul giorna­
le Vogliamo rilevare che. a 
nostro giudizio, esisterò no-
teioli analogie con il roman­
zo Giungla domestica di Gil­
da Musa edito da Dall'Oglio 
nel maggio 75. in particola­
re nell'idei-chtaie- le piante 
che. testimoni di un omicidio, 
consentono V indtuduaztone 
del colpevole per mezzo del­
la registrazione delle loro rea­
zioni. Tale idea non è riduci­
bile esclusivamente ai noti e-
sperimenti americani e sovie­

tici, ma è frutto di una per­
sonale elaborazione narrativa, 
propria di Gilda Musa. Sor-
voliamo su altre sconcertanti 
anatogie, tutte ai danni di 
Giungla domestica, ma non 
lassiamo non meravigliarci di 
certe leggerezze della produ­
zione-spettacoli della RAI-TV. 

prof. MARIO BARBIERI 
e altre 13 firmo (Milano) 

Ancora sui campi 
di lavoro e le 
libertà in URSS 
Cnro direttore. 

premetto che non condivi­
do il modo come vengono 
trattati t dissenzienti i*i Union» 
Sovietica e che sono critico 
circa le limitazioni tuttora e-
ststenti ai diritti e alle liber­
tà democratiche nella società 
sovietica. 

Tuttavia vorrei dire qualco­
sa circa il documento tra­
smesso in TV nguardantc un 
carcere dell'URSS presentato 
come « lager ». Il filmato ha 
un evidente fine prc.;xigandi-
stico e niente dice arca l'or­
ganizzazione della vita nel 
carcere e tanto meno fa ve­
dere l'esistenza di una discri­
minazione tra condannati per 
reati comuni e condannati per 
reali politici {ti starare dt 
questi ultimi >. 

Se poi il vuote fare un con­
fronto tra il nostro cisterna 
carcerario, dote t deferititi so­
no semplicemente dei reclu­
si. e il sistema ciucciarlo dei 
Paesi dell'Est, dove t dete­
nuti sono inseriti nel lavoro 
dragato I anche al dt fuort del 
carcere- nelle cooperative a-
gru-ole. nelle fabbriche, nelle 
miniere, si desume che il si­
stema carcerano di quei Pae­
si e superiore a quello del 
Paesi dell'Ovest. 

Ritenoo che sta giusto cri­
ticare ed anche londaunare 
certe limitazioni del pensiero 
e della parola esistenti nei 
Pacn socialisti, imi e acca­
sano farlo jxirlcndo da basi 
.solide, non facendosi coinvol­
gere dulia propaganda antico­
munista e non perdendo di 
vista certe conquiste nella vi­
ta civile e sociale che sono 
state colà attuate, 

CARMELO A. Sl'RACE 
(Roma) 

Kiiijjrazianio 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicu­
rare ì lettori che ci scrivo­
no. e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter­
ni conto sia dei loro sugge­
rimenti, sia delle osservazio­
ni critiche. OLIKI ringraziamo: 

Luciano PALADINI, Rapal­
lo; Canno I/3NGO. Fubine (A-
lessandna); Carlo GUARISCO, 
Fino Mornasco; Guido BONA-
CINA. Milano; Olindo CAMAN-
ZI, Alfonsine; UN GRUPPO 
di lettori ricoverati presso la 
casa di riposo ECA, Brescia 
tu L'ori. Quillcri ha presenta­
to un'interpellanza perchè la 
RAI TV trasmettesse il docu­
mentario sui campi di lavoro 
nell'URSS E' stato acconten­
tato. Adesso dovrebbe chie­
dere che anche in Italia ven­
gano costituiti del campi dt 
lavoro in cui m'iridare i sov­
vertitori delle istituzioni de­
mocratiche, mudanti ed ese­
cutori; gli speculatori dell'e­
dilizia e i responsabili degli 
incidenti mortali net cantie­
ri; t padroni che mandano in 
rovina le fabbriche mettendo 
sul lastrico migliaia di lavo­
ratori »); Maria Teresa NOTO, 
Finale Ligure (n Spero che la 
legge sull'aborto passi, ma mi­
gliorata, corretta, nel senso dt 
una maggiore liberalizzazione: 
bisogna tener conto del fatto 
che la donna che arriva a de­
cidere di abortire non lo fa 
per un capriccio, ma dopo 
profondi conflitti interni »>. 

Mauro TRENTI. Modena 
fa Che iniziative hi proposto 
il nostro Partito per risolve­
re con urgenza la noiosa e 
seccante assenza di moneta 
spicciola che tutti l giorni 
manda m bestia consumatori 
ed esercenti?»); Arturo MA-
STROPASQUA. Milano (« Nel­
l'ultima nota della Conferen­
za c;;iMo/rt,V italiana, che tra 
l'altro ha suscitato non poche 
j»*rpless:ti: anche nel campo 
cattolico, si rilei a uno stile 
di marca inquisitoria, che ri­
porta indietro di anni, al pe­
riodo pacclìi'inon); Luigi CER-
Ql'A. Pozzuoli (denuncia 11 
caso di una « giungla retribu­
tiva» nguardante un consor­
zio di bonìfica e commentai 
«Ciò è doluto all'infausto 
clientelismo che. per motivi 
elettorali, ha messo m questi 
enti persone raccomandate e 
quasi mai assunte per concor­
so. e tue spesso manca un 
t/erioTinco controllo sul lo-
r.t operr.ln »». 

Natale GIAMMALVA. per J 
dipendenti delia Ragionerà 
provinciale IÌ; Livorno (« Sul-
'." nostre tredicesime sono 
stale compiute delle tere e 
proprie razzie. Un direttore dt 
/ / classe con II anni di ser-
i izio ha jH-rcepito 155 550 li­
re. un vice direttore con i 
aini 110 SiO lire; un commes­
so capo con 11 anni di ser-
tizio SO.155 lire. Non si può 
s'uggire ali impressione di es­
sere stati imbrogliati »); UM 
GRUPPO di impiegati statali. 
Foggia (* Denunciamo anche 
noi le irrisorie tredicesime 
che ri sono state date- lire 
'0 315 a un commesso con 19 
anni di seruzto: lire 9.1510 
a un coadiutore con un'anzia­
nità dt 14 anni; lire 111 MS a 
"in coadiutore principale con 
2$ anni di servizio. Una vera 
xergoana di evi sono respon­
sabili t nostri governanti »•; 
UN OPERAIO, a nome dei di­
pendenti di un'impresa edile, 
Firenze in Col nostro sudore 
si costruiscono le case, sulle 
nostre buste troviamo da an­
ni e anni le trattenute per le 
varie INA casa. GESCAL, ecc. 
Ma a noi la casa non la dan­
no mal. Per noi muratori va­
le quel proverbio il quale di­
ce che " il mulo porta il t « -, 
e beve l'acqua " »). 
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